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COMUNITÀ DELLE AREE PROTETTE DEL PO PIEMONTESE 

 
 VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE DEL 29 NOVEMBRE 2021  

(seconda convocazione) 
 
 

Il giorno 29 del mese di novembre 2021 alle ore 17.00 è stata riunita la Comunità delle Aree 

protette del Po piemontese, presso la sala del Teatro comunale “Cinico Angelini” di Crescentino in 

via Manzoni, n. 14, regolarmente convocata a termini di legge dal Presidente, Giuseppe Bava. 

 

Alla seduta risultano presenti i seguenti componenti della Comunità: 

1. Giulio Bosso, Sindaco del Comune di Brusasco; 

2. Andrea Gavazza, Sindaco del Comune di Cavagnolo; 

3. Alfonso Perfetto, Consigliere del Comune di Chivasso; (delega permanente) 

4. Vittorio Ferrero, Sindaco del Comune di Crescentino; 

5. Domenico Priora, Sindaco del Comune di Gabiano; 

6. Franco Zoia, Assessore del Comune di La Loggia; (delega permanente) 

7. Mara Baccolla, Consigliere del Comune di Lauriano; (delega permanente) 

8. Giovanni Vercellotti, Assessore del Comune di Livorno Ferraris; (delega permanente) 

9. Marco Formia, Sindaco del Comune di Mazzè; 

10. Franco Ghitta, Consigliere del Comune di Moncestino; (delega permanente) 

11. Andrea Bortoloni, Sindaco del Comune di Pecetto di Valenza; 

12. Antonio Magnone, Sindaco del Comune di Rondissone; 

13. Giuseppe Bava, Sindaco del Comune di San Sebastiano da Po;  

14. Alberto Baesso, Vice Sindaco del Comune di Torrazza Piemonte; 

15. Stefania Casa, Assessore del Comune di Verolengo; (delega permanente) 

16. Tamara Patella, Assessore del Comune di Verrua Savoia; (delega permanente) 

17. Francangelo Carra, Vice Sindaco del Comune di Villareggia; 

 

Sono assenti dalla riunione i seguenti componenti: 

1. Giuseppe Betti, Sindaco del Comune di Alluvioni Piovera; 

2. Eleonora Vischi, Sindaco del Comune di Bassignana; 

3. Piero Cordero, Sindaco del Comune di Baldissero Torinese; 

4. Gianfranco Gazzaniga, Sindaco del Comune di Bosco Marengo; 

5. Ugo Baldi, Sindaco del Comune di Bozzole; 

6. Paolo Bodoni, Sindaco del Comune di Brandizzo. 

7. Giorgio Rondano, Sindaco del Comune di Camino; 

8. Maria Cristina Dameri, Sindaco del Comune di Capriata d’Orba; 

9. Giorgio Albertino, Sindaco del Comune di Carignano; 

10. Ivana Gaveglio, Sindaco del Comune di Carmagnola; 

11. Antonella Cermelli, Sindaco del Comune di Casalcermelli;  
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12. Federico Riboldi, Sindaco del Comune di Casale Monferrato; 

13. Egidio Vanzetti, Sindaco del Comune di Casalgrasso; 

14. Danilo Borca, Sindaco del Comune di Castagneto Po; 

15. Gianni Tagliani, Sindaco Comune di Castelnuovo Scrivia;  

16. Stefania Crittino, Assessore del Comune di Cigliano; (delega permanente) 

17. Arles Garelli, Sindaco del Comune di Coniolo; 

18. Riccardo Vallino, Sindaco del Comune di Fontanetto Po; 

19. Gian Marco Argentero, Sindaco del Comune di Frassineto Po; 

20. Cristian Scotti, Sindaco del Comune di Isola Sant’Antonio; 

21. Antonio Sibona, Sindaco del Comune di Lombriasco; 

22. Alessandra Borello, Assessore del Comune di Moncalieri; (delega permanente) 

23. Maria Elisa Ghion, Sindaco del Comune di Monteu da Po; 

24. Luca Ferrari, Sindaco del Comune di Morano sul Po; 

25. Maria Franca Giorcelli, Sindaco del Comune di Palazzolo Vercellese;  

26. Alessandra Tosi, Sindaco del Comune di Pino Torinese; 

27. Franco Berra, Sindaco del Comune di Pontestura;  

28. Maura Pastorino, Sindaco del Comune di Predosa; 

29. Firmino Barberis, Sindaco del Comune di Saluggia; 

30. Giulia Guazzora, Sindaco del Comune di San Mauro Torinese;  

31. Francesco Tresso, Assessore del Comune di Torino;  

32. Carlo Borgo, Sindaco del Comune di Tricerro; 

33. Daniele Pane, Sindaco del Comune di Trino; 

34. Maurizio Oddone, Sindaco del Comune di Valenza; 

35. Piero Bovio, Sindaco del Comune di Valmacca; 

36. Francesco Principi, Sindaco del Comune di Villastellone.  

37. Gianfranco Baldi, Presidente della Provincia di Alessandria; 

38. Federico Borgna, Presidente della Provincia di Cuneo; 

39. Stefano Lo Russo, Sindaco metropolitano della Città metropolitana di Torino; 

40. Eraldo Botta, Presidente della Provincia di Vercelli. 

 

 
Sono altresì presenti: 

- Libero Farinelli, Vice Sindaco del Comune di Saluggia; uditore (componente del Consiglio 

dell’Ente-Parco); 

- Matilde Casa, Sindaco del Comune di Lauriano; uditore (componente del Consiglio dell’Ente-

Parco). 
 

Intervengono alla riunione Daniele Piazza, Direttore ad interim dell’Ente-Parco, in veste di 

Segretario della Comunità AA.PP. del Po piemontese, Eugenio Timo e Claudia Leone, Funzionari 

Amministrativi dell’Ente-Parco, in qualità di coadiutori della Direzione e Dario Zocco, già 

Direttore dell’Ente-Parco, in veste di Assistente della Direzione.    

 

Il Presidente della Comunità AA.PP., Giuseppe Bava, constatata la presenza di un numero di 

componenti sufficiente a rendere legale la riunione, dichiara aperta la seduta.  

 

Si passa quindi all’esame dei punti all’ordine del giorno: 
 

1) Lettura e approvazione del verbale della seduta del 6 maggio 2021.  
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Data lettura del verbale, lo stesso viene approvato con 16 voti favorevoli e 1 astenuto (Comune 

di Brusasco, il cui attuale Sindaco non era presente  nella seduta precedente). 

2) Parere sul Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2022 e proiezione sul biennio 

2023 e 2024.  

Prende la parola la dott.ssa Claudia Leone per illustrare il bilancio, costruito dopo il primo 

anno che è servito da traccia per verificare trend storici di entrambi gli Enti-Parco preesistenti 

e tutta la parte di progettazione. Come uffici, dall’inizio dell’anno si stanno amalgamando le 

figure professionali. Questo bilancio è il risultato dei rispettivi conti consuntivi approvati a 

maggio per ciascuno dei due enti. Anche quest’anno sono stati riscontrati una serie di vincoli 

dettati dalla storia dei due enti, con l’avanzo di amministrazione presunto, una parte dei quali 

deriva dalla modalità con la quale ciascun Ente-Parco gestisce i fondi dedicati al personale. 

Negli anni la Regione ha anticipato il trasferimento di risorse e da queste anticipazioni è stato 

quantificato un avanzo presunto di circa 700.000 Euro, che servirà per la distribuzione degli 

arretrati, le omogeneizzazioni relative al turn over e, infine, per la nuova contrattazione in 

corso di sottoscrizione in questo periodo. Tali fondi andranno a coprire tutte queste voci 

variabili. La restante parte di avanzo deriva da somme vincolate attribuite ai due Enti-Parco 

preesistenti e all’Ente-Parco attuale. Questa somma supera di poco i 2 milioni di Euro, per la 

precisione: 2.036.000 Euro.  

Le voci nuove inserite nel bilancio 2022 riguardano in sintesi: 

- 2 progetti riferiti a misure del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) e 1 progetto riguardante i 

Progetti di Pubblica Utilità (PPU) approvati dalla Regione di recente; la cifra complessiva 

ammonta a 150.000 Euro, di cui 120.000 erogati dalla Regione e 30.000 derivanti da fondi 

propri. 

- altri 2 progetti riferiti a misure del PSR sono quelli già stanziati lo scorso anno, che però 

non erano stati avviati, per un ammontare di circa 349.000 Euro; 

- altra voce minore riguarda il progetto riferito alla misura 12.2.1 del PSR, ereditata dall’ex 

Ente di gestione delle Aree protette del Po vercellese-alessandrino, per un ammontare di 

circa 9.000 Euro: nel bilancio 2022 si inserisce la IV rata e nel 2023 ci sarà la V rata; 

- per quel che riguarda la parte corrente, è stato verificato il trend storico delle spese, 

sommatoria di 2 Enti-Parco preesistenti, con qualche economia già verificata durante l’anno 

passato (1 Revisore dei conti, 1 Commercialista, 1 Medico del lavoro). 

Nel complesso la spesa corrente è di circa 776.000 Euro. Proprio recentemente c’è stato un 

passaggio di software gestionale, e quindi la documentazione è arrivata un po’ di ritardo. 

Dopo la discussione, il punto all’ordine del giorno viene approvato all’unanimità. 

3) Aggiornamento del Piano Pluriennale Economico e Sociale (PPES).  

Dario Zocco aggiorna quindi i presenti sullo sviluppo del PPES. Il procedimento relativo al 

PPES è stato avviato, con una procedura molto diversa da quella tradizionalmente affrontata 

in altri enti. In questo caso non è stato affidato alcun incarico esterno, mentre l’analisi socio-

economica del territorio viene effettuata da personale interno e su proposte che possono 

arrivare dai Comuni. È stata quindi inviata una scheda che servisse a raccogliere indicazioni 

da parte dei 53 Comuni e delle 4 Province, nonché a tutti i componenti della Consulta per la 

promozione del territorio. Finora sono arrivate proposte e segnalazioni da parte di 17 Comuni  

– alcuni dei quali sono andati al voto nello scorso autunno – e di un’Associazione agricola 

(Confagricoltura). Alcuni Comuni hanno presentato proposte congiunte e articolate. Viene 

letto l’elenco dei Comuni che hanno presentato proposte. Potrebbe valer la pena di sollecitare i 

Comuni che non hanno ancora risposto, a presentare le loro proposte. Peraltro, alcune 

proposte potrebbero tornare utili o interessanti nel caso di qualche bando o per qualche altra 
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opportunità. Ad esempio, la Fondazione Compagnia di San Paolo ha iniziato a finanziare 

interventi sull’ambiente con appositi bandi. 

4) Comunicazioni del Presidente. 

Rinviato. 

La riunione si conclude alle ore 18.00. 

 

Fatto, letto e sottoscritto. 

 

 

IL SEGRETARIO 

della Comunità delle Aree protette  

del Po piemontese 

IL PRESIDENTE 

della Comunità delle Aree protette  

del Po piemontese 

Daniele Piazza Giuseppe Bava 
  

Sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005 

 


